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Comunica che il Consigliere nazionale Ca-
siccia è s ta to autorizzato a intervenire alla 
riunione, a norma dell 'art . 31 del Regola-
mento. 

F E R M E , Segretario, legge il processo 
verbale della riunione precedente che è 
approvato. 
Discussione del disegno di legge: Variazioni 

ed aggiunte al Regio decreto 8 luglio 
1938-XVI, n. 1415, che approva le leggi 
di guerra e di neutralità ed al testo delle 
leggi medesime. (1158) 
GIANTURCO BARTOLO, Relatore, rileva 

che ragioni di oppor tuni tà prat ica hanno sug-
gerito alcune modifiche ed aggiunte al Regio 
decreto 8 luglio 1938-XVI che approva le leggi 
di guerra e di neutral i tà , nonché a ta lune 
disposizioni delle leggi stesse. Per tanto , l 'ar-
ticolo 1° del disegno di legge 'modifica l 'arti-
colo 5 del Regio decreto suddet to nel senso 
che viene da ta facoltà ai Ministri dell 'Africa 
i ta l iana e degli affari esteri' di delegare ri-
spe t t ivamente i competenti Governatori ge-
nerali ed il Governatore dei possedimenti 
Italiani, per l 'adozione dei provvediment i 
e misure indicati nell 'articolo stesso e ciò 
al l 'evidente scopo di evi tare perdi te di tempo. 

Così, si modificano pure, con l 'articolo 2, 
gli articoli 3 e 7 della legge di guerra, stabi-
lendosi che, contrar iamente a quanto avve-
niva fino ad ora, i ci t tadini i quali abbiano 
contemporaneamente la nazionali tà i ta l iana 
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e quella dello Sta to nemico non. si debbano 
senz'altro considerare sudditi nemici, ma 
che, invece, con decreto Reale, su proposta 
del Duce e di concerto cor Ministro di grazia 
è giustizia, caso per caso, possa essere ordi-
nato a quali di queste persone o categorie 
di persone debbano o non debbano applicarsi 
le disposizioni concernenti i sudditi nemici. 

Inoltre, ai fini dell 'applicazione della legge 
di guerra e della legge penale di guerra, si 
precisa, con una aggiunta all' articolo 13, 
che gli enti, comandi, repart i e servizi delle 
forze a rmate dello Sta to vengono Considerati 
in s ta to di guerra a par t i re dal, giorno in cui 
ne sia s t a ta ordinata la mobilitazione, o, co-
munque, la destinazione ad operazioni di 
guerra. 

Altra notevole innovazione è quella ap-
por ta t a all 'articolo 218 relativo alla costitu-
zione del Tribunale dellé prede: oltre ad una 
diversa composizione di de t to Tribunale, si 
dispone che esso viene is t i tui to con decreto 
Reale, su proposta del Duce, di concerto col 
Ministro di grazia e giustizia. 

Con aggiunta all 'articolo 323, fino a che 
non saranno costituiti gli organi speciali 
prevedut i dall 'art icolo stesso per la deci-
sione delle controversie ivi indicate, viene 
ammesso ricorso a l l ' autor i tà giudiziaria nel 
termine perentorio di sei mesi. 

Nota infine che le al tre modifiche riguar-
dano norme di cara t tere formale e conclude 
proponendo l 'approvazione del disegno di 
legge. 

P R E S I D E N T E pone ai voti gli articoli. 
(Sono approvati). 
Dichiara approva to il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Nuove norme 

riguardanti, per l'attuale conflitto, il tratta-
mento dei beni nemici ed i rapporti eco-
nomici con le persone di nazionalità ne-
mica. (1157) 
DE MARSIGO, Relatore, avver te che 

per rendersi conto dell' impor tanza del di-
segno di legge bisogna riallacciarsi soprat-
t u t t o al Titolo V della legge di guerra, che 
contiene le norme sul t r a t t amen to delle 
persone di nazionali tà nemica e dei beni 
nemici e dei rappor t i economici con i nemici, 
essendo questa la mate r ia su cui il Governo 
propone delle innovazioni. 

La ragione del disegno di legge deriva 
principalmente dalla necessità di allargare 
e rafforzare le norme che mirano ad impedire 

10 spostamento di valori dal nostro paese in 
favore di appar tenen t i a Stat i nemici. 

Giusta questo criterio, con l 'articolo 1 
si estende la sfera di applicabil i tà dell 'arti-
colo 309 della legge di guerra, che prescrive 
l 'obbligo della denuncia al Prefe t to dei debiti 
pr ivat i verso persone di nazionali tà nemica, 
precisando che a tale denuncia sono tenut i 
non solo le persone fìsiche di nazionali tà 
i taliana e gli enti di na tu ra p r iva ta avent i 
sede nel terr i torio dello S ta to o in quello 
occupato dalle forze a rmate , ma anche le 
persone fìsiche e giuridiche, qualunque sia 
la loro nazionalità, pTer i, beni da essi detenut i 
nel terri torio dello Sta to e appar tenent i a 
persone di nazionali tà nemica e per i debiti 
verso det te persone, afferenti alle a t t iv i t à 
commerciali da esse esercitate nel terri torio 
medesimo. Da ciò è conseguita anche la 
necessità di concedere, per la de t t a denuncia, 
un nuovo termine di t r en ta giorni dalla da t a 
di en t r a t a in vigore della nuova legge. 

L'articolo 2 stabilisce, con riserva di al-
cune deroghe, il divieto per i nazionali del-
l 'adempimento diretto delle obbligazioni verso 
persone appartenent i a Stat i nemici, sia per 
11 pagamento di somme di danaro, sia per la 
consegna di titoli o di valori. Si vie ta anche 
la consegna dei beni appar tenent i a persone 
di nazionali tà nemica e lo stesso divieto si 
applica agli stranieri per i beni appar tenent i 
alle det te persone e da essi detenuti nel ter-
ritorio dello Stato. 

Questo articolo 2 appare quindi come 
corollario funzionale "dell'articolo 1° il quale 
prepara l 'osservanza del divieto in .parola, 
met tendo l 'autor i tà delegata al controllo 
nella condizione di conoscere se vi sia s t a ta 
infrazione. 

Per evidenti ragioni di oppor tuni tà po-
litica, sono esentate dal divieto le persone 
di nazionali tà i ta l iana che si t rovano in 
territorio nemico o in terri torio occupato 
dalle forze a rmate nemiche. 

Richiama l 'at tenzione della Commissione 
sulle possibilità di deroghe all 'articolo 2 che 
l'articolo stesso fa salve col richiamo agli 
articoli 331 e 336 della legge di guerra. 
Con questa riserva è r iaf fermata la carat te-
ristica personali tà giuridica del Duce nel-
l 'applicazione di questa legge, anzi nella 
creazione delle situazioni giuridiche aventi 
per oggetto la mater ia disciplinata dalla 
legge. Il Duce è l 'unico autorizzato, in forza 
degli articoli su ricordati, a consentire delle 
deroghe all 'osservanza della disciplina sia 
dei pagamenti dei debiti, sia del rilascio di 
beni a favore degli stranieri nemici. 
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Oltre a questa riserva, che resta salva, 
altre eccezioni all'articolo 2 sancisce il di-
segno di legge con gii articoli 12, 13, 14 
e 15. 

Quella stabilita all'articolo 12, riguar-
dante i pagamenti e le consegne di beni che 
debbano effettuarsi al sequestratario no-
minato ai sensi dell'articolo 296 della legge 
di guerra, ovvero a favore di aziende sot-
toposte a sindacato, sequestro o liquida-
zione, deriva naturalmente dal concetto che 
non sia da diffidare della retta gestione da 
parte degli organi costituiti nello Stato. 
Quelle di cui all'articolo 13, relative ad ope-
razioni bancarie, sono evidentemente ispi-
rate allo scopo di non intralciare queste 
operazioni ed anche per riaffermare il pre-
stigio delle banche stesse, non essendovi 
pericolo, oggi che le banche sono tutte vi-
gilate dallo Stato, nè di deviazioni, nè di 
disperdimenti. Tuttavia, è prevista una cau-
tela nel senso che gli istituti e le aziende di 
credito sono tenuti a versare le somme di 
danaro ricevute per le operazioni indicate, 
alla filiale più vicina della Banca d'Italia. 

Circa la eccezione prevista dall'articolo 14 
per atti dipendenti da operazioni compiute 
da persone di nazionalità nemica che si tro-
vano nel territorio dello Stato « in relazione 
alle normali esigenze della vita », sebbene 
la dizione appaia piuttosto vaga, trova 
tut tavia chiaro che, nella interpretazione, 
debbasi far riferimento ad atti diretti al 
sostentamento o a bisogni altrettanto normali. 

L'articolo 15, infine, consente altri tem-
peramenti ai rigori della legge, accordando 
all 'Intendente di finanza la facoltà di au-
torizzare, per ragioni di comprovate ne-
cessità, il pagamento di somme, o la con-
segna di titoli, valori o beni mobili, ovvero 
la vendita totale o parziale dei titoli o va-
lori depositati e il versamento totale o par-
ziale del ricavato a favore degli aventi di-
ritto di nazionalità nemica; al Ministro delle 
finanze la facoltà di autorizzare, per ecce-
zionali circostanze, prelievi sulle somme ri-
sultanti dai conti istituiti presso l 'Istituto 
nazionale per i cambi con l'estero. 

Il disegno di legge stabilisce poi, all'arti-
colo 3, la facoltà del deposito delle 'somme 
di danaro, dei titoli o valori dovuti a per-
sone di nazionalità nemica, presso la Banca 
d'Italia od una delle sue agenzie autoriz-
zate, esonerando coloro che si valgono di 
questa facoltà dall'obbligo della denuncia. 
L'articolo 4 attribuisce al Ministro delle fi-
nanze la facoltà di rendere obbligatorio tale 
deposito. 

Da quanto sopra deriva che triplice è la 
soluzione della situazione in cui viene a 
trovarsi l'obbligato verso lo straniero ne-
mico o il detentore di beni appartenenti a 
nemici: 1°) dopo avere adempiuto all'ob-
bligo della denuncia, egli continua ad essere 
il titolare di una obbligazione il cui adem-
pimento è differito all'epoca nella quale 
questa. legge avrà cessato di avere il suo 
vigore; 2°) ha facoltà - e l'alternativa è ri-
messa alla sua decisione — di depositare il 
dovuto alla Banca d'Italia ed il deposito 
equivale, secondo dispone l'articolo 6, a li-
berazione dall'obbligazione; 3°) può esser de-
stinatario di una intimazione da parte del 
Ministro delle finanze che lo obbliga ad ese-
guire il deposito. 

Nel suddetto modo, si evita il pericolo 
di disperdimenti di queste attività nemiche 
e il pericolo di trasformare un elemento di-
retto alla tutela degli interessi dello Stato in 
un elemento di illecito arricchimento degli 
obbligati verso sudditi nemici. 

Osserva, a proposito dell'ultimo capo-
verso dell'articolo 4, per il quale l'obbligo 
del deposito alla Banca d'Italia non si ap-
plica « se il debito non è esigibile o si t rat ta , 
di somme di danaro, di titoli o di valori, sui 
quali esistono diritti di garanzia o diritti 
reali di godimento à favore di persone di 
nazionalità non nemica », che appare chiaro 
come si sia voluto restringere l'ambito della 
legge esclusivamente ai nemici. Però, nello 
stato di guerra, gli Stati non si dividono in 
gruppi nettamente separati di alleati o ne-
mici, ma vi sono dei paesi il cui atteggia- 1 

mento è per lo meno dubbio. Occorrerebbe 
pertanto che si tenesse conto, per le even-
tuali cautele da predisporre con norme legi-
slative, delle obbligazioni verso sudditi di 
Stati il cui atteggiamento non sia, in periodo 
di guerra, chiaramente definito. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia, nota che una simile 
valutazione sfugge alla competenza del Mi-
nistro di grazia e giustizia e spetta a quella 
del Ministro degli affari esteri, al quale in 
ipotesi bisognerebbe proporre la quistione. 

DE MARS ICO, Relatore, proseguendo nel-
l'esame degli articoli, nota come l'articolo 
5 risolva il problema] del cambio da appli-
carsi ai debiti verso persone di nazionalità 
nemica, espressi in valuta estera, dichiarando 
applicabile il cambio della Borsa di Roma, 
se la quotazione ufficiale esiste; altrimenti, 
esso viene fissato dal Ministro delle finanze, 
di concerto con il Ministro per gli scambi -e 
per le valute. 
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Ricorda che l'articolo 6 attribuisce effì- ' 
cacia liberatoria ai depositi effettuati in con-
formità degli articoli 3, 4 e 5 ed illustra la 
portata dell'articolo 7 concernente gli scom-
parti in impianti fìssi di sicurezza dati in 
locazione da istituti ed aziende di credito a 
persone di nazionalità nemica. 

Si sofferma sugli articoli 8, 9 e 10, diretti 
ad accentrare le somme di danaro di perti-
nenza nemica presso l 'Istituto Nazionale 
dei cambi con l'estero, sull'articolo 11 che 
disciplina il pagamento di danaro o la con-
segna di titoli o valori a favore di persone 
di nazionalità nemica da effettuarsi da parte 
di un pubblico ufficiale e sull'articolo 17 
che regola le spese per i depositi. 

Riferisce quindi sul contenuto degli ul-
timi articoli che contengono disposizioni 
penali e finali e conclude proponendo l'ap-
provazione del disegno di legge. 

P R E S I D E N T E pone in discussione gli 
articoli. 

(Si approva l'articolo 1). 

FODALE desidera un chiarimento sul-
l'articolo 2 che si riallaccia all'articolo 9 il 
quale contempla il caso di crediti di per-
sone appartenenti ad un paese soggetto al-
l 'autorità di altro paese. 

In relazione a quanto ha detto il Rela-
tore De Marsico circa i paesi che, giuridi-
camente, non sono nemici, osserva che l'esem-
pio tipico di paese soggetto all 'autorità di 
uno Stato nemico è attualmente fornito 
dall 'Egitto, il quale non soltanto è soggetto 
all 'autorità di un paese nemico, ma occu-
pato dalle forze armate nemiche, per usare 
l'espressione dell'ultimo capoverso dell'ar-
ticolo 2. 

Senza voler interferire in una materia 
tanto delicata, ben comprendendo che le 
modificazioni da apportarsi, in tempo di 
guerra, ad una legge di guerra che fu redat ta 
in tempo di pace, devono corrispondere a 
necessità contingenti, ritiene che sarebbe 
opportuno chiarire la posizione dei paesi 
giuridicamente non nemici, ma soggetti al-
l 'autorità di uno Stato nemico e occupati da 
forze armate nemiche. 

Una simile precisazione servirebbe a chia-
rire la situazione giuridica dei cittadini che 
si trovano nei territori in questione. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia, fa presente che la que-
stione è allo studio. 

P R E S I D E N T E rileva che finché vi sono 
dei rapporti diplomatici, ; un paese non può 
essere considerato che neutrale. A mano a 

mano che si verificheranno cambiamenti 
di situazione, occorrerà provvedere con ap-
posite norme. 

Pone ai voti l'articolo 2. 
(È approvato — Si approvano gli altri 

articoli fino al 9). 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato alla 
grazia e giustizia, avverte che all 'ultimo 
comma dell'articolo 10, ove è detto: « per 
i versamenti indicati nel numero 2 del 1° 
comma » occorre portare una correzione, 
sostituendo all'a parola « versamenti » le 
altre « saldi di conti bloccati », ai quali pre-
cisamente il detto numero si riferisce. 

P R E S I D E N T E pone ai voti l 'articolo 
10 con l 'emendamento proposto dal Governo. 

(È approvato — Si approva anche l'arti-
colo 11). 

Comunica che all'articolo 12 il Consi-
gliere nazionale Fodale ha presentato il 
seguente emendamento: " . 

Al comma 2°, sostituire alle parole: « ì 
valori contenuti nello scomparto », le altre: 
« gli scomparti ». 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato alla 
grazia e giustizia, osserva che non è lo scom-
parto, ma il suo contenuto, l 'oggetto del se-
questro; pertanto, pur aderendo al concetto 
del camerata Fodale, ritiene che in luogo 
delle parole « gli scomparti » si debbano 
adottare le altre: « il contenuto degli scom-
parti ». 

FODALE si associa. 
P R E S I D E N T E pone ai voti l'articolo 12 

con l 'emendamento proposto dal Governo. 
(È approvato — Si approvano anche gli 

articoli 13 e 14). 

Comunica che il camerata Fodale ha 
presentato un emendamento all'articolo 15 
con cui propone di sostituire il 2° comma 
con i due seguenti: 

« Il Ministro delle finanze può autoriz-
zare prelievi sulle somme risultanti dai conti 
istituiti presso 1' Istituto Nazionale per i 
cambi con l'estero, ai sensi dell'articolo 9, a 
favore dei sequestratari di beni o di aziende 
nemiche. 

«..Tale autorizzazione può essere concessa 
a favore degli aventi diritto unicamente 
quando ricorrano eccezionali circostanze ». 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, accetta l 'emendamento, 
trovando giusto che le circostanze eccezio-
nali debbano ricorrere solo per gli aventi 
diritto e non anche per i sequestratari. 
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PRESIDENTE pone ai voti l'articolo 15 
con l'emendamento Podale accettato dal 
Governo. 

(È approvato — Si approvano anche i 
rimanenti articoli). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Concessione 
di benefici tributari e altre agevolazioni 
per i procedimenti esecutivi riguardanti le 
controversie individuali del lavoro. (1161) 

SALERNO, Relatore, fa conoscere che 
il provvedimento estende ai procedimenti 
esecutivi in materia di lavoro gli speciali 
benefìci tributari e le altre agevolazioni con-
cessi, limitatamente al giudizio di cognizione, 
dagli articoli 27 e 28 del Regio decreto 21 
maggio 1934-XII, n. 1073, che reca le norme 
per la decisione delle controversie individuali 
del lavoro. 

Tali agevolazioni tributarie consistono, 
come è noto, nella concessione dell'uso di 
carta da bollo di metà costo per la reda-' 
zione degli atti e delle sentenze; nella ridu-
zione alla metà della tassa di bollo e di quella 
di registro gravanti sulle sentenze; nella 
esenzione, salvo casi particolari, da tassa di 
bollo e di registro dei documenti prodotti 
dalle parti; nell'esenzione da qualsiasi diritto 
o tassa nei giudizi innanzi ai pretori in cui 
l'oggetto della controversia non eccede il 
valore di lire 200Q; nella esenzione dal de-
posito per multa nei giudizi innanzi alla 
Cassazione. 

Scopo di tali favorevoli disposizioni è 
quello di ottenere una maggiore economia 
nelle spese processuali inerenti alla giustizia 
del lavoro. 

Osserva che i segni preliminari del prin-
cipio che ora si vuole affermare, vale a dire 
della estensione di questi benefìci fiscali 
anche ai procedimenti di esecuzione, possono 
ritrovarsi nello stesso decreto del 21 maggio 
1934-XII. Fin da allora il legislatore si preoc-
cupò di concedere agevolazioni tributarie 
per il recupero" dei crediti nascenti da pre-
stazione d'opera. Infatti, l'articolo 27 del 
citato decreto sancì l'applicabilità delle age-
volazioni sia agli atti giudiziali occorrenti 
per far valere, nella procedura di fallimento, 
crediti derivanti da rapporti di lavoro, sia 
agli atti di transazione in sede sindacale ai 
quali, se non eccedenti le cinque mila lire, 
è riconosciuta efficacia di titolo esecutivo, e 

a quelli di conciliazione fatti durante il giu-
dizio, che sono sempre titoli esecutivi. 

Rileva che il disegno di legge costituisce 
un notevole progresso verso il principio di 
una maggiore economia del processo ed attua, 
in un settore così importante come è quello 
della giustizia del lavoro, la direttiva di andare 
verso il popolo. Ne propone quindi l'appro-
vazione. 

PRESIDENTE pone in discussione l'ar-
ticolo unico e comunica che il camerata 
Ferme ha presentato il seguente emenda-
mento: 

« Agli effetti dei benefici e delle agevola-
zioni stabilite nel presente articolo, saranno 
considerati di valore non eccedente le lire 
2.000 i procedimenti esecutivi riferentisi a 
giudizi di maggior valore, quando la sen-
tenza definitiva del Magistrato o il verbale 
di componimento attribuiscano una somma 
che non superi l'importo di lire 2.000 ». 

FERME si dichiara grato al Governo 
per la presentazione di questo disegno di 
legge che le organizzazioni sindacali dei la-
voratori vivamente attendevano. 

Osserva che assai spesso le cause del la-
voro si chiudono con una sentenza o con un 
verbale, di conciliazione in cui viene liqui-
data una somma inferiore a quella indicata 
nella domanda giudiziale. Ciò non avviene 
perchè il lavoratore chieda di regola più di 
quanto gli spetti, ma deriva dalla difficoltà, 
insita nella natura stessa delle controversie 
del lavoro, di precisare, nel ricorso intro-
duttivo, .l'esatta liquidazione dei diritti. Sarà 
poi il giudice a decidere quali furono le 
effettive mansioni del prestatore d'opera e 
quindi la categoria cui egli va ascritto e 
il salario, o lo stipendio, o l'indennità che gli 
competono. Può così accadere che su una 
domanda di tre o quattro mila lire, il pre-
tore liquidi in sentenza una somma non ecce-
dente le duemila lire, facendo in tal modo 
entrare la controversia nei limiti della com-
pleta esenzione tributaria. 

Il suo emendamento è appunto rivolto ad 
ottenere tale esenzione per i procedimenti 
coattivi su sentenze che liquidano una somma 
non superiore alle lire.duemila. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia, si dichiara pienamente 
favorevole alla sostanza ed allo spirito del-
l'emendamento che gli dà l'occasione di for-
nire un utile chiarimento su questo punto del 
disegno di legge. 

Come è risaputo, il procedimento esecutivo 
non costituisce una fase ulteriore del proce-
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dimento di cognizione, ma un procedimento 
a sè, autonomo e regolato da proprie norme. 

Questa autonomia si rende part icolarmente 
palese nella mater ia delle controversie indivi-
duali del lavoro, in cui può aversi un processo 
di esecuzione non preceduto da un giudizio 
di cognizione, ad esempio, in forza di verbale 
di conciliazione redat to in sede sindacale. 

Deriva da ciò che la estensione dei bene-
fìci di cui t ra t tas i va rappor ta ta al l 'ent i tà 
economica che forma oggetto del procedi-
mento esecutivo, indipendentemente dal va-
lore della controversia che può averlo prece-
duto. L 

Perchè rimanga ben chiaro il concetto 
dell 'autonomia del procedimento di esecu-
zione, propone che la dizione dell'articolo 
sia così modificata: 

« I benefìci t r ibutar i e le altre agevolazioni 
stabiliti negli articoli 27 e 28 del Regio decreto 

21 maggio 193VXII , n. 1073, si applicano 
anche relat ivamente ai procedimenti esecutivi 
r iguardanti le materie indicate nell 'articolo 1 
del Regio decreto predet to ». 

Da ciò deriverà chiaro che tu t t e le agevo-
lazioni previste per i procedimenti di cogni-
zione nelle controversie individuali del la-
voro vengono applicate anche relat ivamente 
ai procedimenti di esecuzione r iguardanti le 
controversie stesse. 

F E R M E aderisce e ritira il suo emenda-
ménto. 

P R E S I D E N T E pone ai voti l 'articolo unico 
come è s ta to emendato dal Governo. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
La riunione termina alle 11.15. 



COMMISSIONI L E G I S L A T I V E 
— 137 — 

2 7 N O V E M B R E 1 9 4 0 - X I X 

X X X A LEGISLATURA — I A D E L L A CAMERA D E I FASCI E D E L L E CORPORAZIONI 

ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 
• • - ' - • 

Variazioni ed aggiunte al Regio decreto 8 luglio 
1938-XVI, n. 1415, che approva le leggi di 
guerra e di neutralità ed al testo delle leggi 
medesime. (1158) 

A R T . 1 . 
Fra il primo ed il secondo comma dell'ar-

ticolo 5 del Regio decreto 8 luglio 1938-XVI, 
n. 1415, che approva le leggi di guerra e di 
neutralità, è aggiunto il seguente comma: 

« Per l'adozione dei provvedimenti e delle 
misure indicati nel comma precedente, il 
Ministro dell'Africa italiana ha facoltà di 
delegare il competente Governatore generale 
ed il Ministro degli affari esteri il Governa-
tore dei possedimenti italiani ». 

A R T . 2 . 
Al testo della legge di guerra, approvato 

con il Regio decreto 8, luglio 1938-XVI, 
n. 1415, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni: 

1°) Il n. 1° dell'articolo 3 è modificato 
come segue: 

« 1°) Colui che, al momento dell'applica-
zione della legge stessa, possiede la nazionalità 
dello Stato nemico, ancorché possieda in pari 
tempo la nazionalità di altro Stato estero ». 

2°) L'articolo 7 è sostituito dal seguente: 
« Con decreto Reale, su proposta del Duce 

del Fascismo, Capo del Governo, di concerto 
con il Ministro per gli affari esteri, può essere 
ordinato che le disposizioni concernenti le 
persone di nazionalità nemica siano applicate 
a persone o a determinate categorie di per-
sone che, sebbene non comprese fra quelle 
indicate nell'articolo 3 di questa legge, ab-
biano, o abbiano avuto, la nazionalità dello 
Stato nemico. 

« Con provvedimento del Duce del Fascismo, 
Capo del Governo, può essere ordinato che le 
disposizioni concernenti le persone di nazio-
nalità nemica non siano applicate a persone 
o a determinate categorie di persone fra quelle 
indicate negli articoli 3 e 5 ». 

3°) All'articolo 13 è aggiunto il seguente 
comma: 

« La disposizione del comma precedente si 
applica anche relativamente agli enti, comandi, 
reparti e servizi delle forze armate dello Stato 
di cui sia stata ordinata la mobilitazione o 
comunque la destinazione ad operazioni di 
guerra ». 

4°) Il numero 5° dell'articolo 159 è modi-
ficato come segue: 

« 5°) Gli esplosivi, i materiali e i prodotti 
per la guerra chimica o batteriologica; ». 

5°) L'articolo 207 è modificato come 
segue: 

«L'equipaggio e i passeggeri delle navi 
indicate nell'articolo 149 spno lasciati liberi, 
salve le disposizioni del titolo V relative al 
trat tamento dei sudditi nemici ». 

6°) L'articolo 218 è modificato come 
segue: 

« Il tribunale delle prede è istituito con 
decreto Reale, emanato su proposta del Duce 
del Fascismo, Capo del Governo, di concerto 
con il Ministro di grazia e giustizia. 

Il tribunale è presieduto da un presidente 
e composto di due magistrati di grado III 
o IV, di un consigliere di Stato, di un ufficiale 
ammiraglio della Regia marina, del direttore 
generale della marina mercantile e del ragio-
niere generale dello Stato. 

« Sono nominati uno o più supplenti fra i 
magistrati o funzionari delle categorie suin-
dicate e delle rispettive amministrazioni, di 
grado non inferiore al VI. 

« Presso il tribunale è nominato, fra i 
magistrati militari, un commissario del Re 
con uno o più sostituti. 

« Le funzioni di segreteria sono esercitate o 
da un cancelliere della Corte d'appello o da 
un segretario di sezione del Consiglio di Stato ». 

7°) All'articolo 323 è aggiunto il se-
guente comma: 

«Fino a tanto che non siano costituitigli 
speciali organi giurisdizionali preveduti dal 
secondo comma è ammesso, per la decisione 
delle controversie ivi indicate, ricorso alla 
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autorità giudiziaria, a pena di decadenza, 
entro sei mesi dalla data della pubblica-
zione o comunicazione all'interessato del 
provvedimento che si vuole impugnare, o 
comunque dalla data in cui l'interessato ne 
abbia avuto conoscenza ». 

8°) Il secondo comma dell'articolo 360 
è modificato come segue: 

« L'applicazione delle disposizioni dei capi 
VII e V i l i del Titolo II, può essere estesa, 
con decreto Reale, agli appartenenti a milizie 
o a corpi volontari che operino a favore dello 
Stato italiano e che possiedano tutti i requi-
siti stabiliti dall'articolo 25 ». 

All'articolo 362 sono aggiunti, i seguenti 
commi: 

« I decreti del Duce del Fascismo, Capo 
del Governo, qualora debbano avere effetto 
nell'Africa Italiana o nei possedimenti ita-
liani sono emanati rispettivamente di con-
certo con il Ministro per l'Africa Italiana e 
con quello degli affari esteri. 

« Analogamente provvedesi per i decreti o 
altri atti di competenza degli altri Ministeri, 
con i quali si disponga, contestualmente, per 
il Regno, per l'Africa Italiana e per i posse-
dimenti italiani. 

« Per i decreti o altri atti che debbano 
avere effetto soltanto nell'Africa Italiana o 
soltanto nei possedimenti italiani, provve-
dono i Ministri rispettivamente dell'Africa 
Italiana o degli affari esteri, di concerto, ove 
occorra, con gli altri Ministri interessati ». 

ART. 3 . 

Quando nelle, leggi di guerra o di neu-
tralità o nei provvedimenti ad esse connessi, 
è stabilita l'applicazione delle leggi o dei 
provvedimenti stessi nei territori della Libia 
o in generale delle colonie o dell'Africa Ita-
liana, si intende fra questi compreso il ter-
ritorio del Sahara Libico. 

La presente legge entrerà in vigore alla 
data della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno. 

Nuove norme riguardanti, per l'attuale con-
flitto, il trattamento dei beni nemici ed i 
rapporti economici con le persone di nazio-
nalità nemica. (1157) 

ART. 1 . 

Sono tenuti alla denuncia prescritta dal-
l'articolo 309 del testo della legge di guerra, ap-
provato con Regio decreto 8, luglio 1938-XVI, 
n. 1415, le persone fìsiche di nazionalità 
italiana, che hanno la residenza o il domicilio 

nel territorio dello Stato o in quello occupato 
dalle sue forze armate e tutti gli enti di na-
tura privata, ivi comprese le società commer-
ciali, le associazioni e gli enti di fatto, di na-
zionalità italiana, che hanno la loro sede 
principale nel territorio delio Stato o in quello 
occupato dalle sue forze armate. 

Sono inoltre tenute alla stessa denuncia, 
anche quando non ricorrono le condizioni 
prevedute nel comma precedente, le persone 
fìsiche e giuridiche, qualunque sia la loro 
nazionalità, per i beni appartenenti a persone 
di nazionalità nemica, da esse detenuti nel 
territorio dello Stato e per i debiti verso dette 
persone, afferenti ad attività commerciali da 
esse ivi esercitate. 

È concesso un nuovo termine di trenta 
giorni, a decorrere dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, per le denuncie 
che si sarebbero dovute fare ai sensi dell'ar-
ticolo 309 della legge di guerra. I termini 
in corso alla data anzidetta sono prorogati 
di trenta giorni. 

A R T . 2. 
Salve le disposizioni degli articoli 331 e 

336 della legge di guerra e dei successivi arti-
coli 12, 13, 14 e 15 della presente legge*è 
vietato alle persone di nazionalità italiana, le 
quali siano debitrici, a qualunque titolo, di 
somme di denaro, verso persone di nazionalità 
nemica, ovunque queste si trovino, ovvero 
siano tenute alla consegna, a favore di dette 
persone, di titoli o valori, ogni modo di 
adempimento delle obbligazioni. 

È vietato alle persone di nazionalità ita-
liana la consegna di beni, da esse detenuti, 
appartenenti a persone di nazionalità nemica. 

Eguale divieto si applica agli stranieri 
per i beni appartenenti a persone di nazio-
nalità nemica, da essi detenuti nel territorio 
dello Stato. 

Il divieto di cui ai primi due comma del 
presente articolo non si applica alle persone 
di nazionalità italiana che si trovano in ter-
ritorio nemico o in territorio occupato dalle 
forze armate nemiche. 

A R T . 3. 
Coloro che sDno soggetti al divieto preve-

duto dall'articolo precedente e coloro che, 
pur non essendo soggetti a detto divieto, si 
trovano nel territorio dello Stato o in quello 
occupato dalle sue forze armate, hanno fa-
coltà di depositare le somme di denaro di cui 
siano debitori verso persone di nazionalità 
nemica, ovvero i titoli o valori che essi deb-
bano consegnare a dette persone, presso la. 



COMMISSIONI LEGISLATIVE 
— 139 — 

2 7 N O V E M B R E 1 9 4 0 - X L X 

X X X A LEGISLATURA I A DELLA CAMERA D E I FASCI E DELLE CORPORAZIONI 

Banca d ' I t a l i a o presso .una delle aziende di 
credito autor izza te a fungere da agenzie della 
Banca d ' I t a l i a ai sensi del decreto del Mini-
s t ro delle finanze 1° gennaio 1940-XVIII , 
pubbl ica to nella Gazzetta Ufficiale n. 1 del 
1940-XVII I e successive modificazioni. 

Coloro che si valgono della facol tà di cui 
al comma precedente sono esonerati dal l 'ob-
bligo della denuncia o della comunicazione, 
p revedu to dagli articoli 309 e 310 della legge 
di guerra e dall 'ar t icolo 1 della presente legge, 
senza pregiudizio delle sanzioni comminate 
dalla legge, qualora il deposito sia e f fe t tua to 
dopo la scadenza del termine, s tabil i to per la 
denuncia . 

A R T . 4 . 
Nei confront i delle persone di nazional i tà 

i ta l iana, t enu te alla denuncia o alla comuni-
cazione ai sensi degli articoli 309 e 310 della 
legge di guerra e dell 'articolo 1 della presente 
legge, il Ministro delle finanze ha facol tà di 
rendere obbligatorio il deposito delle somme 
di denaro, dei t i toli o dei valori , presso la 
Banca d ' I t a l i a o u n a delle aziende di credito 
indicate nell 'art icolo precedente , m e d i a n t e 
int imazione not i f icata al debi tore o al deten-
tore. Il t e rmine per il ve r samento o per la 
consegna è fissato nell ' int imazione e non può 
essere inferiore a quindici giorni. 

Il deposito eseguito ai sensi del comma 
precedente non pregiudica i d i r i t t i dei terzi. 

La disposizione del p r imo comma non si 
applica se il debi to non è esigibile o se si 
t r a t t a di somme di denaro, di t i toli o di valori , 
sui quali esistano di r i t t i di garanzia o d i r i t t i 
reali di godimento a favore di persone di 
nazional i tà non nemica. 

ART . 5 . 
I depositi p revedu t i dai precedent i ar t i -

coli 3 e 4, per i debit i espressi in va lu ta di-
versa dalla lira i ta l iana, debbono essere effet-
t ua t i in lire i tal iane previa conversione del-
l ' impor to dell 'obbligazione al cambio del 
giorno precedente al deposito. 

II cambio applicabile per le divise quo ta t e 
ufficialmente è quello della Borsa di Roma; 
in ogni a l t ro caso, viene fissato dal Ministro 
pe r le finanze, di concer to con il Ministro per 
gli scambi e pe r le va lu te . 

ART. 6 . 
I depositi e f fe t tuat i in conformi tà degli 

articoli 3, 4 e 5 hanno efficacia l iberatoria, 
fino alla concorrenza delle somme versa te e 
per le cose consegnate. 

Gli interessi di mora decorrono fino al 
giorno della liberazione. 

ART . 7 . 
Gli i s t i tu t i e le aziende di credito, che 

hanno scompar t i in impiant i fìssi di sicurezza, 
da t i in locazione a persone di nazional i tà 
nemica, sono t enu t i a da rne notizia per iscrit-
to al P re fe t to entro il t rentes imo giorno succes-
sivo alla d a t a di en t r a t a in vigore della pre-
sen te legge. 

L ' a p e r t u r a degli scompart i , d a pa r t e degli 
aven t i dir i t to , non può essere eseguita se non 
con l ' in te rvento di un r appresen tan te del-
l ' i s t i tu to o del l 'azienda di credito, il quale, 
al la presenza di due test imoni , compila il 
processo verbale de l l ' aper tura e redige l ' in-
ventar io di quan to è contenuto nello scom-
par to . 

Copia del processo verbale e dell ' inven-
tar io deve essere comunica ta al P re fe t to en t ro 
cinque giorni da l l ' aper tu ra . 

Dopo la compilazione del l ' inventar io , 
qualsiasi ape r tu r a degli scompar t i da pa r t e 
degli avent i d i r i t to deve essere e f f e t t ua t a alla 
presenza di un r appresen tan te del l ' i s t i tu to 
o della azienda. 

Nessun ri t iro di valori contenut i nello 
scompar to può essere e f fe t tua to se non con 
l 'autorizzazione p revedu ta dal successivo ar-
ticolo 15 e alla presenza di un r app re sen tan t e 
del l ' i s t i tu to o del l 'azienda il quale controlla 
la regolari tà dell 'operazione. Al l ' i s t i tu to o 
azienda deve essere r i lasciata u n a dichiara-
zione scr i t ta dalla quale consti de l l ' avvenuto 
ri t iro. 

Le disposizioni del presente articolo si 
appl icano anche ad ogni specie di deposi to 
chiuso presso is t i tu t i o aziende di credito. 

ART. 8 . 
Ent ro cinque giorni da quello del l 'avve-

n u t o deposito, le aziende di credito indicate 
nell 'art icolo 3 devono t rasfer i re le somme rice-
v u t e a l l ' I s t i tu to nazionale per i cambi con 
l 'estero, facendone versamento alla filiale più 
vicina della Banca d ' I t a l i a , nella sua qua l i t à 
di cassiere de l l ' I s t i tu to nazionale per i cambi 
con l 'estero, al quale sarà da t a contemporanea 
comunicazione di t u t t i i da t i concernent i 
l 'operazione. 

En t ro lo stesso te rmine la Banca d ' I t a l i a 
accredi terà a l l ' I s t i tu to nazionale per i cambi 
con l 'estero le somme versa te d i r e t t a m e n t e 
presso di essa. 

A R T . 9. 
L ' I s t i t u t o nazionale per i. cambi con 

l 'estero, in corr ispondenza delle somme di 
denaro versategli ai sensi dell 'art icolo pre -
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cedente, istituisce conti impersonali, infrut-
tiferi, espressi nella valuta del Paese di appar-
tenenza del creditore. 

Qualora il creditore appartenga ad un 
Paese soggetto all'autorità di un altro Paese, 
il conto è espresso nella valuta del Paese che 
esercita l'autorità; qualora appartenga ad 
uno dei domini britannici il conto è espresso 
in valuta inglese. 

La conversione è effettuata applicando: 
1°) per i versamenti relativi a debiti 

espressi nella valuta di un Paese nemico op-
pure di Paesi comunque soggetti alla sua au-
torità, il cambio del giorno precedente il ver-
samento, fissato ai sensi dell'articolo 5; 

2°) per i versamenti relativi a debiti 
espressi in altra valuta, il cambio di parità 
in lire italiane risultante, nel giorno prece-
dente il versamento, per la valuta del Paese 
nemico, dalla quotazione alla Borsa di Roma 
e nel Paese nemico di una divisa scelta dal-
l'Istituto fra quelle quotate ufficialmente nei 
due Paesi. 

ART. 1 0 . 

Le disposizioni dell'articolo precedente si 
applicano altresì: 

1°) ai versamenti effettuati, prima della 
entrata in vigore della presente legge, in 
conti istituiti in base agli accordi di pagamento 
con Stati nemici; 

2°) ai saldi di conti bloccati di pertinenza 
nemica esistenti presso l'Istituto nazionale 
per i cambi con l'estero. 

La conversione delle somme indicate nel 
comma precedente nella valuta del Paese 
nemico al quale appartiene il creditore è 
effettuata al cambio del giorno successivo 
a quello dell'entrata in vigore della presente 
legge. 

Per i versamenti indicati nel numero 1 
del primo comma, il cambio applicabile è 
quello stabilito ai sensi delle disposizioni dei 
numeri 1 e 2 del terzo comma dell'articolo 9, 
a seconda che il versamento si riferisca a un 
debito espresso nella valuta del Paese nemico 
o in altra valuta. 

Per i saldi di conti bloccati indicati nel 
numero 2 del primo comma, il cambio appli-
cabile è in ogni caso quello stabilito ai sensi 
delle disposizioni del numero 2 del terzo com-
ma dell'articolo 9. 

A R T . 1 1 . 

Il pubblico ufficiale che, nel procedere 
all'esecuzione di un provvedimento giudi-
ziario o amministrativo, deve effettuare il 

pagamento di una somma di denaro o la con-
segna di titoli o valori a favore di persone di 
nazionalità nemica, è tenuto a seguire le mo-
dalità prescritte dall'articolo 3. 

La consegna di beni diversi da quelli 
indicati dal comma precedente, da parte di 
una pubblica autorità o di un pubblico uffi-
ciale, in un procedimento amministrativo 
o giudiziario, non può essere effettuata senza 
l'autorizzazione di cui all'articolo 15, n. 1. 

A R T . 12. 

Le disposizioni dell'articolo 2 non si ap-
plicano per i pagamenti e le consegne di beni 
che debbano effettuarsi al sequestratario 
nominato ai sensi dell'articolo 296 della legge 
di guerra, ovvero a favore di aziende sotto-
poste a sindacato, sequestro o liquidazione. 

La disposizione dell'articolo 7 non si ap-
plica per gli scomparti in impianti fìssi di 
sicurezza presso istituti o aziende di credito, 
quando il contenuto degli scomparti sia stato 
sottoposto al sequestro ai sensi dell'articolo 
296 della legge di guerra o quando il loca-
tario dei lo scomparto sia una azienda sotto -
posta a sindacato, sequestro o liquidazione. 

A R T . 13. 

Le disposizioni dell'articolo 2 non si ap-
plicano: 

1°) per i pagamenti ad istituti o aziende 
di credito di titoli cambiari, anche se l'incasso 
avvenga per conto di persona di nazionalità 
nemica; 

2°) per i versamenti ai predetti istituti 
o aziende di credito, di somme dovute a 
persone di nazionalità nemica, quando tali 
versamenti siano necessari per ottenere la 
disponibilità di merci, salvo il disposto degli 
articoli 324, 325 e 326 della legge di guerra; 

3°) per i pagamenti agli stessi istituti 
e aziende di credito da parte degli enti de-
bitori, di dividendi, interessi, premi o di 
ogni altro provento derivante da titoli di 
Stato e da titoli azionari ed obbligazionari 
di qualunque specie," appartenenti a persone 
di nazionalità nemica, nonché peri pagamenti 
di titoli estratti, il rimborso per riduzione di 
capitale, la consegna di azioni gratuite, gli 
atti" conseguenti all' esercizio del diritto di 
opzione e simili operazioni sui detti titoli. 

Gli istituti e le aziende di credito sono 
tenuti a versare le somme di denaro ricevute 
per le operazioni indicate nel comma prece-
dente, alla filiale più vicina della Banca d'Ita-
lia, nei termini e nei modi preveduti dal-
l'articolo 8. 
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A R T . 1 4 . 

Le disposizioni dell'articolo 2 non si ap-
plicano per gli a t t i dipendenti da operazioni 
compiute da persone di nazionalità nemica 
che si trovano nel territorio dello Stato, in 
relazione alle normali esigenze della vita. 

A R T . 1 5 . 
Per ragioni di comprovata necessità l ' In-

tendente di finanza può autorizzare, su ri-
chiesta degli interessati: 

1°) il pagamento di somme o la conse-
gna di titoli, di valori o di beni mobili diret-
tamente alle persone di nazionalità nemica; 

2°) la vendita totale o parziale dei ti-
toli e dei valori depositati ai sensi degli arti-
coli 3 e 4 e il versamento totale o parziale 
delle somme ricavate agli aventi diritto di 
nazionalità nemica. 

Il Ministro delle finanze può autorizzare 
prelievi sulle somme risultanti dai conti isti-
tuiti, presso l'Istituto Nazionale per i Gambi 
con l'Estero, aii sensi dell'articolo 9 a favore 
dei sequestratari di beni o di aziende ne-
miche. 

Tale autorizzazione può essere concessa a 
favore degli aventi diritto unicamente quando 
ricorrano eccezionali circostanze. 

Nell'autorizzazione sono prescritte, quando 
Occorra, le opportune cautele per assicurare 
che le somme pagate, o i titoli o valori conse-
gnati siano destinati agli scopi per i quali 
l'autorizzazione è concessa. 

L 'autori tà consolare può accordare le auto-
rizzazioni prevedute dal n. 1 del primo comma 
alle persone di nazionalità italiana, che hanno 
all'estero la residenza o la sede. 

A R T . 1 6 . 
Per tut t i i pagamenti di debiti espressi in 

valuta diversa da quella italiana, da effet-
tuarsi ai sensi degli articoli 12, 13 e 14, non-
ché del primo comma, n. 1 dell'articolo 15, 
si applica il cambio determinato a norma del 
secondo comma, dell'orticolo 5. 

A R T . 1 7 . 

Sulle somme trasferite ai sensi dell'arti-
colo 8 è dovuta all ' Isti tuto nazionale per i 
cambi con l'estero una commissione del 2,per 
cento, che viene prelevata dalle somme stesse. 

I diritti dovuti alla Banca d'I talia e alle 
aziende di credito indicate nell'articolo 3 per 
la custodia dei titoli e valori depositati ai 

sensi degli articoli 3 e 4 sono a carico degli 
aventi difitto ai titoli e ai valori medesimi. 
Il depositario ha facoltà di soddisfarsi del 
suo credito prelevandone l 'importo dagli 
interessi, dividendi ed altri proventi dei titoli 
e dei beni depositati e, quando occorra, pro-
cedendo, previa autorizzazione dell 'Inten-
denza di finanza, alla vendita totale o par-
ziale dei titoli o valori. 

Le spese di custodia e di conservazione 
dei beni per i quali si applica il divieto di 
consegna stabilito dal secondo e dal terzo 
comma dell'articolo 2, gravano sui beni stessi, 
qualora il titolo in base al quale essi sono de-
tenuti non disponga diversamente. Il deten-
tore ha facoltà, quando occorra, di procedere, 
previa autorizzazione dell 'Intendenza di fi-
nanza, alla vendita totale o parziale dei beni 
detenuti, per soddisfarsi del proprio credito 
per le spese sopra indicate. 

ART. 18. 
Si effettuano presso la Banca d 'I tal ia e le 

aziende di credito indicate nell'articolo 3, 
anche i versamenti preveduti dal quarto 
comma dell'articolo 299 e dal secondo comma 
dell'articolo 300 della legge di guerra. 

Le somme versate ai sensi del quarto 
comma dell'articolo 299 della legge di guerra 
sono trasferite all ' Isti tuto nazionale per i 
cambi con l'estero a norma dell'articolo 8 
quando sia chiusa la gestione del sequestra-
t a n e o anche precedentemente se il Ministro 
delle finanze lo ordina. 

Le somme versate ai sensi del secondo 
comma dell'articolo 300 della legge di guerra 
sono trasferite all ' Isti tuto nazionale per i 
cambi con l'estero a norma dell'articolo 8, 
nel termine ivi stabilito. 

ART. 19. 
Chiunque effet tua in qualsiasi modo paga-

menti a favore di persone di nazionalità 
nemica in violazione delle disposizioni del-
l'articolo 2 ovvero consente il ritiro di valori 
in violazione dell'articolo 7, quinto comma, 
è punito a norma dell'articolo 355 della legge 
di guerra. 

Chiunque compie gli at t i previsti dai 
primi due commi dell'articolo 348 della.legge 
di guerra, al fine di impedire il deposito di 
titoli o di valori ordinato ai sensi dell'arti-
colo 4, è punito a norma dell'articolo 348 
medesimo. 

Chiunque omette di fare le comunica-
zioni prevedute nell'articolo 7, nei termini 



COMMISSIONI L E G I S L A T I V E 
— 142 — 

2 7 NOVEMBRE 1 9 4 G - X I X 

X X X A LEGISLATURA I A D E L L A CAMERA D E I FASCI E D E L L E CORPORAZIONI 

ivi stabiliti, è puni to ai sensi dell'articolo 
347, pr imo comma, della legge di guerra. 
Eguale pena si applica per la omissione del-
l ' inventario, par iment i previsto nell'articolo 7. 

Chiunque scrive o lascia scrivere false 
indicazioni nella denuncia, nell ' inventario e 
nelle comunicazioni di cui sopra, è punito ai 
sensi del secondo comma dello stesso arti-
colo 347. 

A R T . 2 0 . 

Nei casi in cui l 'Ente di gestione e liqui-
dazione immobiliare è nominato sequestra-
tario di beni nemici, il controllo sulla gestione 
spet ta esclusivamente al Ministro delle finanze 
al quale sono deferite tu t t e le attribuzioni 
demandate al Prefet to o al l ' Intendente di 
finanza dagli articoli 296, quarto e quinto 
comma, '297, 299, 300, 302, 306 e 307 della 
legge di guerra e dalle relative norme di ese-
cuzione. 

L'ente di gestione e liquidazione immobi-
liare può valersi, per l'esercizio delle funzioni 
attribuitegli ai sensi del comma precedente, 
degli isti tuti di credito fondiario designati a 
norma dell'articolo 12 del Regio decreto-legge 
9 febbraio 1939-XVII, n. 126. 

Nel caso che i beni sequestrati non prò-" 
ducano rendite o non comprendano at t ivi tà 
liquide in misura sufficiente per provvedere 
alle spese occorrenti per la gestione, l 'Ente 
di gestione e liquidazione immobiliare è auto-
rizzato ad anticiparle con i propri fondi. 

Le spese anticipate dal l 'Ente predet to a 
norma del comma precedente sono ripetibili 
a carico del proprietario o del detentore del 
bene sequestrato. 

Il credito dell 'Ente di gestione e liquida-
zione immobiliare per le somme anticipate 
ha privilegio sui beni sequestrati con prefe-
renza su ogni credito, ancorché privilegiato. 

Per i possedimenti italiani e per i terr i tori 
dell 'Africa Italiana, l 'En te di gestione e di 
liquidazione immobiliare può valersi degli 
Is t i tut i di credito a questo fine designati con 
decreto del Duce del Fascismo, Capo del 
Governo, di concerto r ispet t ivamente con il 
Ministro degli affari esteri e con quello del-
l 'Africa Italiana, sentito il comitato dei Mi-
nistri per la Difesa del risparmio e per l'eser-
cizio del credito. 

Gli ist i tuti indicati nel secondo e sesto 
comma sono autorizzati a esercitare le fun-
zioni loro a t t r ibui te dal l 'Ente di gestione e 
liquidazione immobiliare, anche in deroga ai 
rispettivi ordinamenti o s ta tut i , e ad essi si 

applica la disposizione dell 'ultimo comma del-
l 'articolo 12 del Regio decreto-legge 9 feb-
braio 1939-XVII, n, 126. 

ART. 21. 
La presente legge si . applica anche nei 

territori dell'Africa Italiana; sostituito: 
I o ) al Ministro per le finanze negli 

articoli 4, 15, 18 e 20 il Ministro per l 'Africa 
Italiana, il quale può delegare ai Governatori 
generali le relative attribuzioni; 

2°) al Prefet to , in Libia, .il Prefe t to di 
provincia libica; nel l 'Afr ica Orientale I ta-
liana, il Governatore; 

3°) a l l ' In tendente di finanza, in Libia, 
il Governatore generale e nell 'Africa Orien-
tale I ta l iana il Governatore, salve le facoltà 
del Governatore generale Vice Re d 'Et iopia 
di avocare a sè le relative at tr ibuzioni. 

La presente legge si applica anche nei 
possedimenti italiani sostituito al Prefet to 
e a l l ' In tendente di finanza il Governatore. 

A R T . 22. 
Dal l 'entra ta in vigore della presente legge 

cessa l 'applicazione degli articoli 311, 328, 
329 e 330 della legge di guerra, ordinata con 
Pregio decreto'10 giugno 1940-XVIII , n. 566. 

ART. 23. 
La presente legge entrerà in vigore il 

giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno, e cesserà di aver vigore 
dalla da ta di cessazione dell 'applicazione 
della legge di guerra, ordinata con il decreto 
citato nell 'articolo precedente. 

Concessione di benefici tributari e altre age-
volazioni per i procedimenti esecutivi ri-
guardanti le controversie individuali del la-
voro. (1161) 

ARTICOLO UNICO. 

I benefici t r ibutar i e le altre agevolazioni 
stabiliti negli articoli 27 e 28 del Regio 
decreto 21 maggio 1934-XII, n. 1073, si 
applicano anche relat ivamente ai procedi-
menti esecutivi r iguardanti le materie indicate 
nell'articolo 1 del Regio decreto predetto. 
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